
QUESTA È LA LEBBRA CHE CHIAMATE CIVILTÀ 

CONTRO IL 41 BIS E LE GALERE, ALFREDO LIBERO 

“Dopo un anno di silenzio, grazie al vostro imbarazzante e anacronistico procedimento penale, 
mi è concesso esprimere il mio pensiero pubblicamente. Anche se da remoto, anche se per ii 

breve tempo di un battito d'ali, oggi posso strapparmi il bavaglio, la mordacchia medievale di un 
41 bis che un governo di centrosinistra anni fa mi ha applicato per mettere a tacere una voce 
scomoda per quanto minoritaria e ininfluente, ma certo nemica di questa vostra democrazia. 

Questi due anni di regime speciale mi hanno definitivamente aperto gli occhi sul vero volto del 
vostro diritto, delle vostre garanzie costituzionali, rivelandomi un sistema criminogeno fatto di 

totalitarismo osceno, quanto crudo e assassino.”  

Queste parole sono state pronunciate durante l'udienza del 15 gennaio 2025 da 
Alfredo Cospito compagno anarchico rinchiuso da quattro anni nel Carcere di Bancali a 
Sassari in regime di 41 bis, in cui, per protestare contra questo regime, ha intrapreso 
uno sciopero della fame per 180 giorni. Negli stessi giorni, in tutta Italia, si sono svolte 
grandi manifestazioni in sua solidarietà.  

La galera è uno strumento di tortura per piegarti definitivamente quando finisci nelle 
mani dello Stato e, il 41 bis, con l’eventuale aggiunta dell’ostatività dei reati, è la sua 
evoluzione “democratica”, perché non lascia segni visibili della tortura imperialista. Lo 
stesso Stato che da anni tortura Alfredo ha deciso il rinnovo del 41 bis cercando ancora 
una volta di mettere a tacere e annientare il nostro compagno.  

Il 41 bis è il modello che lo Stato propone per le carceri future, inserito con il pretesto 
della lotta alla mafia.  
Il 41 bis è un monito verso chi non accetta lo Stato e la sua violenza.  
Il 41 bis ha lo scopo, come vantato dai suoi ideatori, di estorcere informazioni al 
nemico annientandolo con le tecniche già usate dalla CIA ad Abu Graib e Guantanamo.  
Il 41 bis è un regime di isolamento estremo grazie alla riduzione delle relazioni con 
qualsiasi altro essere umano.  
Il 41 bis è la forma di tortura che ha portato alla morte di Diana Blefari Melazzi.  

Lo Stato imprigiona e tenta di annientare chi è improduttivo e inutile, ovvero inadeguato 
all’idea di normalità. Lo Stato è responsabile dell’eliminazione di chi non si allinea, di 
chi si ribella e prova ad alzare la testa contro sfruttatori, servi in divisa e i tribunali che li 
proteggono. Lo Stato è il responsabile dello sterminio di chi tenta di varcare le frontiere, 
a costo della propria vita, frontiere create perché pochi possano arricchirsi sullo 
sfruttamento sino alla morte di molti. Lo Stato è il responsabile dell’eccidio di chi prova 
a scappare dalle guerre, dall’avvelenamento dei territori e della fame che lo Stato 
stesso ha creato.  

Per quanto ci riguarda sappiamo da che parte della barricata stare. Al fianco di Alfredo 
e di tutti coloro che combattono contro lo Stato per un mondo senza galere e per un 
mondo senza sfruttati. 

 "Da quando sono al 41 bis non tocco un filo d'erba, un albero, un fiore solo cemento, sbarre e 
tv. Negli ultimi mesi con grande fatica sono riuscito a comprare un solo libro, e solo perché di 

me parlavano i media. I colloqui una sola volta al mese col vetro e con la voce metallica dei 
citofoni. Le mie sorelle e mio fratello che sono gli unici che possono venire a trovarmi vengono 
al loro arrivo incerottati sui tatuaggi e sugli orecchini, perché potrebbero comunicare messaggi 

criptici attraverso i disegni tatuati.” ALFREDO COSPITO 

 



FUOCO ALLE GALERE 

CON SARA E SANDRO NEL CUORE 

ALFREDO LIBERO TUTTX LIBERX 

Anarchicx contro carcere e repressione 


